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Codice compar�mentale in materia di uso razionale dell’energia da parte dei 

dirigen� e del personale dipendente di ARES Sardegna, nonché dei fruitori esterni, 

per il miglioramento, efficientamento e razionalizzazione energe�ca.

RIFERIMENTI NORMATIVI
• Cos�tuzione della Repubblica Italiana - ar�. 28, 97, 98;

• Decreto legisla�vo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

• Legge Regionale 11 se�embre 2020, n. 24 e ss.ii.mm ha modificato l’asse�o is�tuzionale

del  Servizio  sanitario  regionale,  is�tuendo,  tra  le  altre,  l’Azienda  regionale  della  salute

(ARES). 

• Abrogazione della legge regionale 27. 07. 2016, n. 17, Modifiche alla legge regionale 28

luglio  2006,  n.10  (tutela  della  salute  e  riordino  del  servizio  sanitario  della  Sardegna):

Abrogazione della legge regionale 26 gennaio 1995,n.5) e alla legge regionale 17 novembre

2014, n.23 8 Norme urgen� per la riforma del sistema sanitario regionale)”;

• Legge 6 novembre 2012,  n.  190 “Disposizioni  per la  prevenzione e la  repressione della

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;
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• Decreto legisla�vo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di

pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche

amministrazioni”;

• Decreto  legisla�vo  8  aprile  2013,  n.  39  “Disposizioni  in  materia  di  inconferibilità  e

incompa�bilità  presso  le  pubbliche  amministrazioni  e  presso  en�  priva�  in  controllo

pubblico, a norma dell’ar�colo 1, commi 49 e 50 della legge 6 novembre 2012, n. 190”;

• Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice

di comportamento dei dipenden� pubblici, a norma dell’art. 54 del decreto legisla�vo 30

marzo 2001, n. 165”;

• CCNL  Comparto  del  1.9.1995  come  modificato  dai  CCCC.NN.LL  del  19.4.2004  e  del

10.4.2008;

• CCNL per l'Area della Dirigenza Medica e Veterinaria del 6.5.2010;

• CCNL  per  l'Area  della  Dirigenza  Sanitaria,  Professionale,  Tecnica  ed  Amministra�va  del

6.5.2010;

• Intesa tra Governo, Regioni ed En� Locali del 24.7.2013;

• Delibera A.N.A.C. n. 75/2013.

• Determinazione A.N.A.C.  del  28/10/2015 n.12 “Aggiornamento 2015 al  Piano Nazionale

An�corruzione”;

• Determinazione A.N.A.C. del 3/08/2016 n.831 “Determinazione di approvazione defini�va

del Piano Nazionale An�corruzione 2016”

• Delibera  A.N.A.C.  n.  358  del  29/3/  2017  “Linee  Guida  per  l'adozione  dei  Codici  di

comportamento negli en� del Servizio Sanitario Nazionale”

• Decreto  Legisla�vo  n.50  del  18/4/2016,  come  modificato  ed  integrato  dal  Decreto

Legisla�vo n.56 del 19/4/2017 “Codice dei contra* pubblici”;

• Regolamento UE 2022/1369 del 05/08/2022;

• Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipar�mento Funzione Pubblica “Dieci

azioni  di  risparmio  energe�co  e  l’uso  intelligente  e  razionale  dell’energia  nella  P.A”,

05/08/2022;

• Decreto Legge 30  aprile  2022,  n.  36,  conver�to,  con modificazioni, dalla legge 29 giugno

2022, n. 79, recante  «Ulteriori misure urgen� per l'a�uazione del  Piano  nazionale  di

ripresa  e resilienza  (PNRR)»,  all'ar�colo  4;

• Decreto legisla�vo 30 marzo 2001, n. 165, recante  «Norme generali  sull'ordinamento   del

lavoro   alle   dipendenze   delle amministrazioni pubbliche»; 

• Decreto  legisla�vo  30  giugno  2003,  n.  196,  recante «Codice  in  materia  di  protezione

dei  da�  personali,   disposizioni  per   l'adeguamento   dell'ordinamento   nazionale   al

regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del  Consiglio, del 27 aprile 2016;

• Decreto legisla�vo 7 marzo 2005, n. 82,  recante  «Codice dell'amministrazione digitale»; 

• Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  16  aprile  2013,  n.62,   recante   «Regolamento

recante  codice  di   comportamento   dei dipenden� pubblici, a norma dell'ar�colo 54 del

decreto legisla�vo 30 marzo 2001, n. 165»;

• comma 1-bis dell'ar�colo 54 del decreto legisla�vo n. 165 del 2001, inserito dall'ar�colo 4,

comma 1, le�era a), del decreto-legge n. 36 del  2022,  per l'introduzione, nel Codice di cui

al  decreto  del  Presidente  della Repubblica n. 62 del  2013,  per il corre�o u�lizzo delle

tecnologie informa�che e dei mezzi di informazione  e social media da parte dei  dipenden�

pubblici,  anche  al  fine  di tutelare l'immagine della pubblica amministrazione; 
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• comma  2  dell'ar�colo  4  del  decreto-legge  n.  36  del  2022,  il  quale  prevede  che

l'introduzione,  nel  Codice  di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 2013,

e' effe�uata entro il 31 dicembre 2022; 

• comma  7  dell'ar�colo   54   del   decreto legisla�vo 30 marzo 2001, n. 165, novellato

dall'ar�colo  4,  comma 1, le�era b), del decreto-legge n. 36 del 2022, che prevede,  per  i

dipenden�  delle  pubbliche   amministrazioni,   lo   svolgimento   di   un  ciclo  forma�vo

obbligatorio, sia a seguito  di  assunzione,  sia  in ogni caso di passaggio a ruoli o a  funzioni

superiori,  nonche'  di trasferimento  del  personale,  le  cui  durata  e  intensità'   sono

proporzionate al grado di responsabilità', nei limi�  delle  risorse finanziarie disponibili a

legislazione vigente, sui  temi  dell'e�ca pubblica e sul comportamento e�co; 

• Deliberazione  preliminare   del   Consiglio   dei   ministri,  ado�ata nella  riunione  del  1°

dicembre 2022; 

• Intesa  intervenuta  in  sede  di  Conferenza  unificata   di   cui  all'ar�colo  8  del  decreto

legisla�vo 28 agosto 1997, n. 281,  nella riunione del 21 dicembre 2022; 

• Parere del Consiglio  di  Stato,  espresso  dalla  Sezione consul�va per gli a* norma�vi

nell'adunanza del 4 aprile 2023; 

• Deliberazione del Consiglio dei ministri,  ado�ata  nella riunione del 31 maggio 2023, sulla

proposta del Ministro per la pubblica amministrazione; 

• DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 giugno 2023, n. 81, modifiche al decreto

del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante: «Codice di comportamento

dei dipenden� pubblici, a norma dell'ar�colo 54 del decreto legisla�vo 30 marzo 2001, n.

165;
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Art. 1
Disposizioni di cara#ere generale

Le  previsioni  del  presente  Codice  (di  seguito  “Codice  aziendale”)  integrano  le  disposizioni

contenute nel Codice generale dei dipenden� pubblici approvato con D.P.R. n. 62/2013 (entrato in

vigore il 19.06.2013) e gli aggiornamen� rela�vi e le modifiche con il DPR 13 giugno 2023, n. 81,

tenendo conto delle peculiarità derivan� dai fini is�tuzionali  cui è preordinata l’a*vità di ARES

Sardegna.

Il Codice di cui sopra supera pertanto le previsioni contenute nel D.P.C.M. 28.11.2000 “Codice di

comportamento  dei  dipenden�  delle  pubbliche  amministrazioni  “  poi  recepito  dai  rispe*vi

CCCC.NN.LL. per il comparto e le aree dirigenziali del SSN.

L’ARES è una Azienda sanitaria parte integrante del sistema del Servizio Sanitario della Regione

Autonoma della  Sardegna e  del  sistema del  Servizio  Sanitario  Nazionale,  è  is�tuita  per  offrire

supporto alla produzione di servizi sanitari e socio-sanitari e svolge la propria a*vità nel rispe�o

del principio di efficienza, efficacia, razionalità ed economicità. 

Il presente Codice ha quale obie*vo quello di realizzare un sistema di amministrazione fondato su

valori e�ci condivisi, volto all’adozione di procedure e comportamen� finalizza� ad assicurare il

miglior  soddisfacimento dei  bisogni,  a  migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’organizzazione e a

prevenire a*vità e comportamen� illegi*mi e illeci�. Le regole introdo�e con il presente Codice

hanno, pertanto, valenza e�ca e giuridica.

Il  Codice  rappresenta  una  delle  misure  ed  azioni  principali  di  a�uazione  delle  strategie  di

prevenzione della corruzione a livello decentrato,  secondo quanto indicato dal  Piano Nazionale

An�corruzione,  approvato  dall’Autorità  Nazionale  An�corruzione  (A.N.A.C.)  con  deliberazione

n.72/2013. Il presente Codice è elemento essenziale del Piano Triennale per la Prevenzione della

Corruzione dell’Azienda.

L’osservazione  delle  disposizioni  contenute  nel  presente  Codice  cos�tuisce  parte  integrante  e

sostanziale delle obbligazioni contra�uali facen� capo al personale di tu�e le professioni presen�

in Azienda, dalla cui osservanza non si può prescindere nell’esercizio della professione.

Art. 2
Ambito di applicazione

Il presente Codice si applica a tu* coloro che operano a qualsiasi �tolo in Azienda.

A �tolo esemplifica�vo, i sogge* cui si applica il presente Codice sono:

• i  componen�  della  Direzione  aziendale,  il  Dire�ore  Generale,  il  Dire�ore  Sanitario,  il

Dire�ore  Amministra�vo  si  ispirano  ai  principi  del  Codice,  così  come  successivamente

iden�fica�, nel fissare gli obie*vi delle Stru�ure aziendali, nel proporre gli inves�men� e

realizzare  i  proge*,  nonché  in  qualsiasi  decisione  o  azione  rela�va  alla  ges�one delle

a*vità; allo stesso modo i Dirigen�, nel dare concreta a�uazione all'a*vità di direzione

delle Stru�ure Opera�ve ges�te dall'Azienda, dovranno ispirarsi ai medesimi principi, sia

all'interno dell'Azienda rafforzando così la coesione e lo spirito di reciproca collaborazione,

sia nei confron� dei terzi che entrano in conta�o con l'Azienda stessa.

• I componen� del Collegio Sindacale e dell'Organismo Indipendente di Valutazione.

• Sono tenu� ad adeguare i propri comportamen� alle disposizioni del presente codice:
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• il personale con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato e determinato anche

proveniente  da  altre  Amministrazioni  ed  in  posizione  di  comando  o  comunque  di

assegnazione temporanea, il personale in somministrazione, i collaboratori non subordina�

dell'Azienda ( quali, ad esempio, personale in staff alla direzione strategica, adde* stampa,

consulen�,  co.co.co.,  libero  professionis�,  �rocinan�,  borsis�,  medici  in  formazione

specialis�ca,  volontari  aderen�  ad  Associazioni  di  volontariato  che  operano  presso

l'Azienda, ecc)

• i Collaboratori a qualsiasi �tolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere

in favore dell’Azienda.

• i partner in accordi convenzionali ( es. sogge* priva� accredita�)

Negli  a* di  incarico o nei  contra* di  acquisizione delle collaborazioni,  delle  consulenze o dei

servizi,  i  Dirigen�  competen�  inseriscono  apposite  disposizioni  o  clausole  di  risoluzione  o

decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivan� dal presente Codice, oltre che

del Codice generale.

Il Codice è disponibile sul sito is�tuzionale dell’Azienda. Per i neo assun� o nel caso di affidamento

di incarichi e collaborazioni il Servizio/Stru�ura procedente deve indicare nella comunicazione di

assunzione  o  affidamento  il  link  al  Codice  con  l’obbligo  di  prenderne  visione  da  confermare,

successivamente, al momento della firma del contra�o, con so�oscrizione e acce�azione.

Nel testo del Codice il riferimento al dipendente deve intendersi esteso, in quanto compa�bile, ai

sogge* rientran� nell’ambito di applicazione di cui al presente ar�colo.

Art. 3
Principi generali

Il  dipendente  osserva la  Cos�tuzione  e  svolge  la  propria  a*vità,  assegnata  in  base  all’asse�o

organizza�vo aziendale, con disciplina ed onore, conformando la propria condo�a ai principi di

buon andamento ed imparzialità in tu* gli ambi� in cui l'a*vità medesima si esplica.

Il dipendente svolge i propri compi� nel rispe�o della legge e di tu�a la norma�va vigente, a livello

nazionale, regionale e aziendale, con riferimento,  in par�colare,  alle disposizioni contenute nei

Regolamen�, nelle indicazioni e procedure opera�ve interne e secondo le dire*ve impar�te ai vari

livelli organizza�vi aziendali, perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della posizione

o dei poteri di cui è �tolare.

Il  dipendente  rispe�a  altresì  i  principi  di  integrità,  corre�ezza,  buona  fede,  proporzionalità,

obie*vità,  trasparenza,  equità  e  ragionevolezza  e  agisce  in  posizione  di  indipendenza  e

imparzialità, astenendosi in caso di confli�o di interessi.

Il  dipendente  non  usa  a  fini  priva�  le  informazioni  di  cui  dispone  per  ragioni  di  ufficio,  evita

situazioni e comportamen� che possano ostacolare il corre�o adempimento dei compi� o nuocere

agli  interessi  o all'immagine dell’Azienda. In par�colare il  dipendente si  as�ene dal rendere,  in

qualsiasi  sede,  dichiarazioni  offensive  e  comunque  non  corre�e  e  veri�ere  nei  confron�

dell’Azienda,  che possano  pregiudicare  il  rapporto  di  fiducia  con i  ci�adini  uten� e  con  i  vari

interlocutori is�tuzionali e portatori di interessi in generale.

Preroga�ve e poteri pubblici sono esercita� unicamente per le finalità di interesse generale per le

quali sono sta� conferi�.

Il dipendente esercita i propri compi� nel perseguimento della massima economicità, efficienza,

efficacia. Il dipendente persegue il corre�o ed efficiente u�lizzo e ges�one delle risorse aziendali.
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Il comportamento del dipendente, in tale logica, deve essere improntato, per quanto possibile, al

massimo risparmio economico in ogni ambito in cui si esplica la propria a*vità, ado�ando al fine

ogni u�le accorgimento e u�lizzando responsabilmente le risorse a disposizione.

Nei rappor� con i ci�adini uten� e, per quanto a*ene alle prestazioni sanitarie, nei rappor� con i

pazien�, il dipendente assicura la piena parità di tra�amento a parità di condizioni, astenendosi,

altresì,  da  azioni  ingius�ficate  che  abbiano  effe*  nega�vi  sui  des�natari  dell'a*vità  o  che

compor�no discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, cara�eris�che gene�che,

lingua,  religione  o  credo,  convinzioni  personali  o  poli�che,  appartenenza  a  una  minoranza

nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi

fa�ori.

Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rappor� con le altre Aziende

sanitarie  e  con  le  altre  pubbliche  amministrazioni  in  generale,  assicurando  lo  scambio  e  la

trasmissione  delle  informazioni  e  dei  da�,  privilegiando  la  forma  digitale,  nel  rispe�o  della

norma�va vigente.

Fermi restando i principi generali di cui all'art.3 del citato D.P.R. n.62/2013 il dipendente è tenuto al

rispe�o dei seguen� principi con senso di responsabilità ed onestà riscoprendo l'orgoglio del senso

di appartenenza all'Azienda:

• Affidabilità e diligenza – il dipendente contribuisce con la propria a*vità al raggiungimento

degli obie*vi aziendali, in rapporto al grado di responsabilità, competenze e professionalità

connesse alla posizione ricoperta in Azienda. 

• A#enzione alla persona    – il  dipendente accoglie l'utente con cortesia,  professionalità e

umanità,  offrendo  ascolto  e  risposte  adeguate  alle  richieste  espresse  sopra�u�o  dagli

uten� più fragili. Il dipendente, a prescindere dalla qualifica ricoperta, e dalla stru�ura di

appartenenza è tenuto a fornire le informazioni basilari u�li ad orientare il ci�adino.

• Corre#ezza  – Nei  rappor�  interni  ed  esterni  il  dipendente  agisce  con  diligenza

professionale, rispe�o delle regole, rispe�o dell'ambiente di lavoro cura del patrimonio. In

par�colare evita situazioni ove i sogge* coinvol� nelle transazioni siano, o possono anche

solo apparire in confli�o di interesse.

• Trasparenza    – Nei  confron�  dell'utente  il  dipendente  fornisce  informazioni  corre�e,

complete, comprensibili ed accurate.

Le  informazioni  sulle  prestazioni  e  sui  servizi  eroga� devono essere  fornite  con  un linguaggio

semplice e chiaro senza favorire alcun gruppo d'interessi o singolo individuo nello spirito della

reciprocità di diri* e doveri.

• Riservatezza -  Il  dipendente s'impegna ad assicurare  la  riservatezza dei  da� aziendali  e

personali,  con  par�colare  riguardo  ai  da�  sensibili,  alla  dignità  della  persona  e  alle

informazioni non divulgabili in proprio possesso. In par�colare rispe�a le istruzioni tecniche

fornite dai Responsabili e dal Titolare a tutela della protezione dei da� personali.

• Efficienza  – Il  comportamento  del  dipendente  è  orientato  a  perseguire  l'obie*vo  di

economicità della ges�one e dell'impiego delle risorse a disposizione, nel rispe�o costante

degli standard qualita�vi più avanza�.

• Collaborazione -  Il  dipendente offre la massima collaborazione nei  rappor� con le altre

pubbliche amministrazioni, assicurando ove consen�to, lo scambio e la trasmissione delle

informazioni e dei da�, nel rispe�o della norma�va vigente.
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• Cura del patrimonio e oculatezza nell'u.lizzo dei beni aziendali -  Il dipendente u�lizza con

diligenza  e  senso  di  responsabilità  i  beni  aziendali,  rispe�ando  le  procedure  opera�ve

predisposte per regolamentare l'u�lizzo, documentando con precisione il  loro impiego e

l'eventuale trasferimento. In par�colare evita che un u�lizzo improprio dei beni aziendali

possa  causare  danno  o  riduzione  della  funzionalità,  o  comunque  sia  in  contrasto  con

l'interesse dell'Azienda.

• Responsabilità   – L'Azienda persegue il principio imprescindibile dell'aderenza e del rispe�o

delle Leggi e dei Regolamen� vigen�. I dipenden� hanno l'obbligo di operare nel rispe�o

delle dire*ve, degli obie*vi e in conformità con gli indirizzi opera�vi e/o strategici ricevu�

dalla  Direzione  aziendale,  essi  sono  tenu�  ad  operare  nel  rispe�o  delle  competenze

a�ribuite  e  delle  deleghe  conferite.  Il  principio  di  responsabilità  implica  che  ogni

dipendente abbia piena consapevolezza del proprio ruolo all'interno dell'Azienda e delle

conseguen� aspe�a�ve da parte dell'utenza.

Il  dipendente svolge i  propri  compi� nel  rispe�o della legge,  perseguendo l'interesse pubblico

senza abusare della  posizione o  dei  poteri  di  cui  è  �tolare.  A tal  fine,  rela�vamente ai  propri

obblighi  di  comportamento  in  servizio,  il  dipendente  pubblico  è  tenuto  a  conoscere  quanto

previsto dalla legge, dal contra�o colle*vo nazionale di lavoro e dai regolamen� aziendali, dandovi

applicazione in osservanza degli obblighi di diligenza e fedeltà statui� anche dagli ar�coli 2104,

1176 e 2105 del codice civile.

Il  responsabile  del  procedimento  e  i  �tolari  degli  uffici  competen�  ad  ado�are  i  pareri,  le

valutazioni tecniche, gli a* endoprocedimentali devono mantenere il massimo riserbo e, prima

dell'esito finale, devono altresì astenersi dall'an�cipare, all'esterno dell'Azienda, giudizi o previsioni

circa il suo esito.

Art. 4
Regali compensi e altre u.lità

• Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre u�lità.

• Il  dipendente non acce�a,  per  sé  o  per  altri,  regali  o  altre u�lità,  salvo  quelli  d'uso di

modico  valore  effe�ua�  occasionalmente nell'ambito  delle  normali  relazioni  di  cortesia

( es. calendario, agenda cartacea, penna di uso comune).

• In  ogni  caso,  indipendentemente  dalla  circostanza  che  il  fa�o  cos�tuisca  reato,  il

dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre u�lità, neanche di modico valore a

�tolo di  corrispe*vo per  compiere o per  aver compiuto un a�o del  proprio  ufficio  da

sogge* che possano trarre o per aver compiuto un a�o del proprio ufficio da sogge* che

possano trarre  benefici  da decisioni  o  a*vità  ineren� all'ufficio,  né da sogge* nei  cui

confron� è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare a*vità o potestà proprie

dell'ufficio ricoperto.

• Il  dipendente non acce�a, per sé o per altri, da un proprio subordinato, dire�amente o

indire�amente, regali o altre u�lità, salvo quelli d'uso di modico valore come sopra indica�.

• I regali e le altre u�lità comunque ricevu� fuori dai casi consen�� dal presente ar�colo, a

cura  dello  stesso  dipendente  cui  siano  pervenu�,  sono  immediatamente  messi  a

disposizione dell'Azienda per la res�tuzione o per essere devolu� a fini is�tuzionali.

• Ai fini del presente ar�colo, per regali o altre u�lità di modico valore si intendono quelle di

valore non superiore, in via orienta�va, a 150 euro, anche so�o forma di sconto.
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In  par�colare  il  dipendente  non  può  ricevere  regali  od  altre  u�lità  per  un  importo

complessivo  superiore  a  150 euro nel  corso  di  un  anno  solare  da  parte  di  uno stesso

sogge�o.

• Il  dipendente non acce�a incarichi di collaborazione e non intra*ene rappor� dai quali

derivi un qualunque vantaggio economico con sogge* priva� che abbiano, o abbiano avuto

nel biennio precedente, un interesse economico significa�vo in decisioni o a*vità ineren�

all'ufficio  di  appartenenza.  Al  fine  di  preservare  il  pres�gio  e  l'imparzialità

dell'amministrazione,  il  responsabile  dell'ufficio  vigila  sulla  corre�a  applicazione  del

presente ar�colo.

• E’ fa�o salvo quanto previsto all’art. 16, comma 1 del presente Codice.

Art. 5
Ges.one del confli#o di interessi

Per  confli�o di  interessi  deve intendersi  ogni  situazione  in  cui  un  interesse  o  diversi  interessi

egois�ci/priva�s�ci  di  un  sogge�o  tenuto  al  rispe�o  delle  norme  sul  presente  Codice  di

Comportamento  interferisce  o  potrebbe  comportare  una  deviazione  teleologica  dal  dovere  di

imparzialità che sorregge l’agire dei pubblici dipenden�. Tale confli�o di interessi può avere una

dimensione di:

• a�ualità, vale a dirsi di compresenza al momento della decisione;

• mera potenzialità, nel caso in cui divenga a�uale in un momento postumo;

• dire�o, se comporta il  soddisfacimento di  un interesse privato di  colui  che è tenuto al

rispe�o del Codice;

• indire�o,  se  l’assunzione  della  decisione  andrà  ad  avvantaggiare/soddisfare  interessi  di

sogge* esterni alla Azienda di ARES Sardegna.

Al fine di prevenire al massimo le interferenze di interessi priva� con interessi pubblicis�ci che

deve  sorreggere  tu�e  le  decisione  assunte  da  ARES  Sardegna,  è  stabilito  l’obbligo  per  tu*  i

des�natari del Codice di astensione dall’assunzione di decisioni o comunque da propri contribu�

rilevan� ai fini delle decisioni assunte dall’Ente nell’ipotesi in cui si profili un confli�o di interessi in

capo alla propria sfera giuridico patrimoniale e/o facen� capo a propri congiun� o conoscen� da

cui si è lega� da rappor� affe*vi/sociali rilevan�.

Nel caso in cui il  sogge�o interessato ravveda anche la mera probabilità di un siffa�o confli�o

dovrà rifarsi per dirimere il dubbio allo schema di cui alle linee guida ANAC (pp. 7, 8) approvate con

delibera dell’Autorità n. 358 del 29.03.2017.

Una volta appurata la verosimile sussistenza di tale confli�o in base alle risposte date secondo lo

schema di cui al comma precedente l’interessato dovrà quindi comunicare al proprio responsabile

la situazione di confli�o rilevata onde consen�re all’Azienda l’assunzione delle più idonee misure

a�e a prevenire il radicarsi di tale situazione confli�uale con riguardo ai provvedimen�/decisione

da assumere nel caso specifico.

Il sogge�o interessato si as�ene, quindi, dal partecipare all'adozione di decisioni o ad a*vità che

possano coinvolgere  interessi  propri,  ovvero di  suoi  paren�,  affini  entro  il  secondo grado,  del

coniuge o di conviven�, oppure di persone con le quali abbia rappor� di frequentazione abituale,

ovvero, di sogge*, associazioni, organizzazioni o altri en� priva� diversamente denomina� con cui

egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rappor� di credito o debito significa�vi,

ovvero di sogge* od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di en�,
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associazioni anche non riconosciute, comita�, società o stabilimen� di cui sia amministratore o

gerente o dirigente.

Il dipendente si as�ene in ogni altro caso in cui esistano non effimere ragioni di convenienza. Il

dipendente comunica per iscri�o entro 10 gg. dalla apprensione della sussistenza della situazione

confli�uale al Responsabile di riferimento sulla base dell’organizzazione Aziendale, le ragioni per le

quali ri�ene di astenersi.

Il  Responsabile  decide  in  merito  dando  formale  riscontro  al  dipendente  ed  individuando  un

eventuale sos�tuto per la tra�azione della pra�ca o, comunque, avocando a se l’affare.

Ogni sogge�o tenuto al rispe�o del presente Codice adeguerà, inoltre, come raccomandato dalle

prede�e  linee  guida  ANAC  (p.  8)  la  propria  condo�a  alle  specifiche  disposizioni  interne  che

verranno in proseguo di tempo ado�ate all’interno delle diverse ar�colazioni organizza�ve di ARES

Sardegna a seconda della specificità del contesto organizza�vo di riferimento al quale appar�ene il

sogge�o coinvolto.

Rimane  in  capo  al  Responsabile  per  la  Prevenzione  e  la  Corruzione  e  la  Trasparenza  (RPCT),

l’obbligo  di  vigilanza sul  rispe�o dei  tempi di  presentazione delle  dichiarazioni  e sulla  effe*va

istru�oria delle stesse con i provvedimen� conseguen�.

Nelle more dell’adozione di uno specifico regolamento da parte di ARES Sardegna che regoli  la

procedura per la ges�one di eventuali confli* di interesse i sogge* obbliga� al rispe�o del Codice

dovranno a�enersi  al  modello  esemplifica�vo raccomandato  dall’ANAC nelle  sopradde�e linee

guida (p. 9).

La valutazione del confli�o di interessi anche meramente potenziale andrà, inoltre, effe�uata caso

per  caso  in  relazione  al  diri�o  cos�tuzionalmente  prote�o  di  far  parte  di

associazioni/organizzazioni.

Nel  rispe�o  della  disciplina  vigente  del  diri�o  di  associazione,  il  dipendente  comunica

tempes�vamente e comunque entro e non oltre 10 giorni, al responsabile di riferimento ed agli

uffici competen� secondo le indicazioni aziendali in materia, la propria adesione o appartenenza

ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro cara�ere riservato o meno, i cui ambi� di

interessi possano interferire con lo svolgimento dell'a*vità dell'ufficio.

Il dipendente tenuto a tale comunicazione incorre in responsabilità disciplinare in caso di omessa

comunicazione di tale adesione, tale fa*specie non si  applica all’adesione a par�� poli�ci  o a

sindaca�.

Il pubblico dipendente non costringe altri dipenden� ad aderire ad associazioni od organizzazioni,

né esercita pressioni a tale fine, prome�endo vantaggi o prospe�ando svantaggi di carriera.

Il dipendente che appar�ene ad associazioni od organizzazioni, non u�lizza il proprio tempo lavoro,

i beni o le a�rezzature dell’Azienda per promuovere l’a*vità di tali organismi.

Il  RPCT  per  il  tramite  dei  livelli  dirigenziali  prepos�  alle  diverse  aree  di  interesse  verifica  il

contenuto di tali dichiarazioni.

Fermi  restando  gli  obblighi  di  trasparenza  previs�  da  leggi  o  regolamen�,  il  dipendente,  al

momento dell’instaurazione del rapporto di lavoro e a seguito di diverse assegnazioni nel corso

dello  stesso,  informa per  iscri�o,  secondo  le  modalità  stabilite  a  livello  aziendale,  il  dirigente

dell'ufficio di tu* i rappor�, dire* o indire*, di collaborazione con sogge* priva� in qualunque

modo retribui� che lo stesso abbia o abbia avuto negli ul�mi tre anni, precisando:

a) se in prima persona, o suoi paren� o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente

abbiano ancora rappor� finanziari con il sogge�o con cui ha avuto i prede* rappor� di

collaborazione;
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b) se tali rappor� siano intercorsi o intercorrano con sogge* che abbiano interessi in a*vità o

decisioni ineren� all'ufficio.

In questa ipotesi, il dipendente si as�ene dal prendere decisioni o svolgere a*vità ineren� alle sue

mansioni  in  situazioni  di  confli�o,  anche  potenziale,  con  interessi  personali.  Il  confli�o  può

riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivan� dall'intento di

voler assecondare pressioni poli�che, sindacali o dei superiori gerarchici.

Art. 6
Prevenzione della corruzione

Fermi restando gli obblighi previs� nel Piano Nazionale An�corruzione (PNA) e nel Piano Triennale

per la Prevenzione della Corruzione ( PTPCT) di ARES Sardegna, che risulta integrato dal presente

Documento, il personale è tenuto al rispe�o :

• degli obblighi di dichiarazione previs� nel PNA - sezione sanità;

• dell'  u�lizzo  della  modulis�ca  di  dichiarazione  pubblica  di  interessi  di  cui  alla

Determinazione A.N.A.C. Del 28/10 /2015, n.12.

In par�colare il  personale rispe�a le prescrizioni  contenute nel  piano per la  prevenzione della

corruzione,  presta  la  sua  collaborazione  al  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e,

fermo  restando  l'obbligo  di  denuncia  all'autorità  giudiziaria,  segnala  al  proprio  superiore

gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'Azienda di cui sia venuto a conoscenza. Si applicano in

ogni caso le disposizioni a tutela del dipendente, previste dall’art. 54-bis  del D. Lgs n. 165/2001e

ss.mm., nei casi nei quali lo stesso proceda a segnalare illeci�. La segnalazione deve essere fa�a 

dal  dipendente,  in  via  riservata  al  Responsabile  della  Stru�ura  di  appartenenza  nonché  al

Responsabile della Prevenzione della Corruzione a�raverso una comunicazione che dovrà essere la

più  circostanziata  possibile,  a�enendosi  a  quanto  previsto  dalla  Determinazione  n.6  del

28/04/2015 ado�ata dall'A.N.A.C. “Linee Guida in materia di tutela del dipendente pubblico che

segnala illeci� (whistleblower)”.

Nei casi di comunicazione verbale il R.P.C.T. redige sinte�co verbale so�oscri�o dal dichiarante e

ado�a le misure previste dalla legge a tutela della riservatezza del segnalante ed a garanzia che la

sua iden�tà non sia indebitamente rivelata. In merito a tali situazioni si applicano le disposizioni di

cui all'ar�colo 54-bis del D.lgs n.165/2001.

Tu* i dipenden� e tu* i sogge* indica� al precedente art.2. sono tenu� ad osservare le norme, le

misure ed azioni indirizzate a prevenire il rischio di corruzione, contenute nel PTPCT, nel presente

Codice ovvero in altri documen� aziendali.

In par�colare tu* i dipenden� sono tenu� a partecipare a*vamente all'a�uazione della poli�ca di

prevenzione della corruzione e al processo di ges�one del rela�vo rischio e a prestare a tal fine la

loro piena e tempes�va collaborazione al R.P.C.T..

I dirigen� e responsabili delle stru�ure aziendali promuovono all'interno della stru�ura cui sono

prepos� il pieno e mo�vato coinvolgimento di tu* i dirigen� e dipenden� nell'a�uazione della

strategia di contrasto e prevenzione della corruzione, inclusa l'a*vità di mappatura dei processi,

l'iden�ficazione,  analisi  e  valutazione  dei  rischi  e  di  proposta  e  definizione  delle  misure  di

prevenzione.

Tu*  coloro  che  in  ragione  del  loro  ufficio  o  per  altra  causa,  vengono  a  conoscenza  di  una

segnalazione, sono tenu� a mantenere il segreto sul suo contenuto e sull'iden�tà del suo autore.
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La diffusione impropria di  tali  da� è fonte di responsabilità disciplinare ai sensi  del  successivo

art.16, fa�a salva, ove ne sussistano i presuppos�, la responsabilità penale in relazione al reato di

rivelazione di segre� d'ufficio ai sensi dell'art.326 del codice.

Art. 7

Trasparenza e tracciabilità

Il dipendente assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previs� in capo alle Pubbliche

Amministrazioni secondo le disposizioni norma�ve vigen�, sia nell’ambito di dire�a competenza,

sia prestando la massima collaborazione al Dire�ore/Dirigente Responsabile della Pubblicazione

dei da�, nell’elaborazione, reperimento e trasmissione dei da� medesimi so�opos� all’obbligo di

pubblicazione sul sito internet aziendale. Il dipendente assicura altresì la massima collaborazione

per l’a�uazione di quanto previsto nel Piano della Trasparenza.

I  Dire�ori/Dirigen�  Responsabili  della  Pubblicazione  garan�scono  a  loro  volta  il  tempes�vo  e

regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispe�o dei termini stabili� dalla legge:

pertanto, ogni  Dire�ore/Dirigente è Responsabile, nell’ambito dei procedimen� di  competenza,

delle pubblicazioni dei da� secondo quanto previsto dalla norma�va in materia, garantendo a tal

fine la massima collaborazione al Responsabile della Trasparenza Aziendale.

La tracciabilità dei processi decisionali ado�a� dai dipenden� deve essere, in tu* i casi, garan�ta

a�raverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento di poter essere

riprodo�o per ogni consen�ta valutazione. Più in generale, ogni operazione, autorizzata secondo le

procedure aziendali vigen�, dovrà essere adeguatamente registrata al fine di dar conto delle 	

mo�vazioni che ne sono state alla base nonché del rispe�o dell'iter autorizza�vo previsto. Ogni

registrazione  di  informazioni  e  di  da�  deve  rispondere  a  principi  di  trasparenza,  chiarezza,

corre�ezza e completezza.

Il dipendente deve avere cura di inserire nel fascicolo di ogni pra�ca dallo stesso tra�ata tu�a la

documentazione ad essa afferente, al fine di consen�rne la tracciabilità del processo decisionale.

Art. 8

Comportamento nei rappor. priva.

Nei rappor� priva�, comprese le relazioni extralavora�ve con pubblici ufficiali nell'esercizio delle

loro funzioni,  il  dipendente non sfru�a, né menziona la posizione che ricopre nell'Azienda per

o�enere  u�lità  che  non  gli  spe*no  e  non  assume  comportamen�  che  possano  nuocere

all'immagine dell'Azienda. E’ fa�o divieto al dipendente anche al di fuori dell’orario di servizio di

porre in essere condo�e pregiudizievoli degli interessi, delle preroga�ve e dell’immagine di ARES

Sardegna.

Il dipendente non acce�a o scambia agevolazioni con sogge* esterni ineren� le pra�che di ufficio.

Nei  rappor�  con  sogge*  priva�  nell’ambito  di  relazioni  extra  -  lavora�ve  si  as�ene  dal  far

menzione della propria posizione lavora�va al fine di o�enere qualsivoglia �po di vantaggio, anche

non economico.

Nei rappor� con gli organi di stampa e nella ges�one di propri profili social network al dipendente

è fa�o divieto assoluto di divulgare no�zie d’ufficio, ed è altresì fa�o divieto assumere giudizi o

affermazioni denigratorie nei confron� di ARES Sardegna e delle sue ar�colazioni organizza�ve o

comunque lesive dell’onorabilità e della reputazione dei propri superiori gerarchici e dei colleghi in

genere.
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Art. 9

Comportamento in servizio 

Il  dipendente  durante  il  servizio  assume  un  comportamento  corre�o  ed  improntato  al

perseguimento,  per quanto di  rispe*va competenza e nel  rispe�o delle dire*ve impar�te dal

Responsabile di riferimento, degli obie*vi fissa� a livello aziendale.

Il dipendente assume un a�eggiamento di rispe�o e leale collaborazione nei confron� dei colleghi

e dei superiori ed evita comportamen� che possano in qualsiasi modo danneggiare i colleghi, il

buon andamento ed il decoro dell’Azienda.

Il dipendente rispe�a le disposizioni in materia di orario di lavoro previste dalla norma�va vigente

e a�esta fedelmente e personalmente la presenza in servizio mediante l’apposito tesserino (badge)

presso  gli  orologi  marcatempo  situa�  nell’ambito  delle  varie  sedi  aziendali.  La  rilevazione

dell’entrata  e  dell’uscita  presso  sedi  diverse  da  quella  di  assegnazione  può  essere  effe�uata

esclusivamente per esigenze di servizio e deve essere autorizzata dal Responsabile di riferimento.

Il dipendente usufruisce della pausa pranzo alle condizioni fissate nel regolamento aziendale, al di

fuori dell’orario di lavoro e rilevando presso gli apposi� orologi marcatempo l’uscita ed il rientro al

lavoro. Il tempo di a�esa per conseguire il pasto deve essere rigorosamente al di fuori dell’orario di

lavoro.

Il dirigente responsabile vigila sulla corre�ezza delle presenze e assenze del personale ado�ando,

ove previsto, le procedure disposte dal regolamento disciplinare.

Il  dipendente opera con spirito aperto all’innovazione organizza�va e tecnologica e profonde il

massimo impegno per adeguarsi con tempes�vità e flessibilità ai cambiamen� determina� dal

progresso scien�fico e tecnologico nonché impos� dai processi di riorganizzazione conseguen� alle

misure di revisione della spesa pubblica, o comunque previs� dalla Direzione aziendale nell’o*ca

del miglioramento con�nuo della qualità delle prestazioni offerte.

Il dipendente u�lizza in tu* gli ambi� ed ai vari livelli in cui opera le tecnologie dell’informazione e

comunicazione messe a disposizione dell’Azienda per la semplificazione, economicità efficacia ed

efficienza dell’azione amministra�va e dei vari servizi offer� al ci�adino.

Fermo  restando  il  rispe�o  dei  termini  del  procedimento  amministra�vo,  il  dipendente,  salvo

gius�ficato mo�vo, non ritarda né ado�a comportamen� tali da far ricadere su altri dipenden� il

compimento di a*vità o l'adozione di decisioni di propria spe�anza.

Il dipendente u�lizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denomina�, nel rispe�o delle

condizioni previste dalla legge, dai regolamen� e dai contra* colle*vi.

Il dipendente è consapevole che i benefici che consentono l’astensione dal lavoro cos�tuiscono un

onere per l’Azienda ed un impegno di spesa per la colle*vità e pertanto devono essere u�lizza�

con il massimo rigore, nei limi� stre�amente necessari ed esclusivamente per le finalità cui sono

preordina�. Ogni variazione delle condizioni che danno �tolo alla fruizione dei benefici devono

essere tempes�vamente comunicate all’Azienda.

Il dipendente u�lizza il materiale o le a�rezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi

telema�ci  e telefonici  dell'ufficio  nel  rispe�o dei  vincoli  pos� dall'Azienda avendo cura  di  non

rendere no� a terzi eventuali credenziali per l’accesso a procedure informa�che aziendali.

Il dipendente non u�lizza per fini personali materiale o a�rezzature dell’Azienda come ad esempio

farmaci,  disposi�vi  sanitari,  materiale di  cancelleria,  fotocopiatrici,  nel  rispe�o dei  vincoli  pos�

dall'amministrazione, ha cura dei mezzi e dei materiali a lui affida� e ado�a le cautele necessarie

per impedirne il deterioramento, la perdita o la so�razione.
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(U�lizzo delle  tecnologie  informa�che).

• L'amministrazione, a�raverso i propri responsabili di stru�ura,  ha facolta' di svolgere  gli

accertamen�   necessari   e   ado�are   ogni  misura  a�a  a  garan�re  la  sicurezza   e   la

protezione  dei  sistemi informa�ci,  delle  informazioni  e  dei  da�.  Le   modalita'   di

svolgimento di tali accertamen� sono stabilite mediante linee  guida ado�ate dall'Agenzia

per l'Italia Digitale, sen�to il  Garante  per la protezione dei da� personali.  In  caso  di  uso

di   disposi�vi  ele�ronici  personali,  trova  applicazione  l'ar�colo  12,  comma   3-bis  del

decreto legisla�vo 7 marzo 2005, n. 82. 

• L'u�lizzo di account is�tuzionali e' consen�to per i soli fini connessi all'a*vita' lavora�va o

ad essa riconducibili  e  non puo'  in  alcun  modo  comprome�ere  la   sicurezza  o  la

reputazione dell'amministrazione. L'u�lizzo di  caselle  di  posta  ele�roniche personali e' di

norma evitato per a*vita' o comunicazioni afferen� il servizio, salvi i casi di forza maggiore

dovu� a  circostanze  in cui  il  dipendente,  per  qualsiasi  ragione,  non  possa   accedere

all'account is�tuzionale. 

• Il  dipendente  e'  responsabile   del   contenuto   dei   messaggi  invia�.  I  dipenden�  si

uniformano  alle  modalita'  di  firma  dei messaggi   di   posta    ele�ronica    di    servizio

individuate  dall'amministrazione di  appartenenza.   Ciascun  messaggio   in   uscita deve

consen�re  l'iden�ficazione  del   dipendente  mi�ente   e   deve  indicare   un   recapito

is�tuzionale  al  quale   il   medesimo   e' reperibile. 

• Al   dipendente   e'   consen�to   l'u�lizzo   degli   strumen�  informa�ci  forni�

dall'amministrazione  per  poter  assolvere  alle  incombenze  personali   senza  doversi

allontanare  dalla   sede   di servizio, purche' l'a*vita' sia  contenuta  in  tempi  ristre*  e

senza alcun pregiudizio per i compi� is�tuzionali. 

• E'   vietato   l'invio   di   messaggi   di   posta   ele�ronica,  all'interno    o    all'esterno

dell'amministrazione,    che    siano oltraggiosi, discriminatori o che possano essere  in

qualunque  modo fonte di responsabilita' dell'amministrazione. 

(U�lizzo dei mezzi di informazione  e  dei  social media).

• Nell'u�lizzo dei propri account  di  social  media,  il dipendente u�lizza ogni cautela affinche'

le proprie  opinioni  o  i propri giudizi su even�, cose o persone, non  siano  in  alcun  modo

a�ribuibili   dire�amente   alla   pubblica   amministrazione    di appartenenza. 

• In ogni  caso  il  dipendente  e'  tenuto  ad  astenersi  da qualsiasi intervento o commento

che  possa  nuocere   al   pres�gio,   al  decoro  o  all'immagine  dell'amministrazione  di

appartenenza  o  della pubblica amministrazione in generale. 

• Al  fine  di  garan�rne  i  necessari  profili  di  riservatezza  le  comunicazioni,  afferen�

dire�amente o   indire�amente   il   servizio  non  si   svolgono,   di   norma,   a�raverso

conversazioni   pubbliche mediante l'u�lizzo di pia�aforme  digitali  o  social  media.  Sono

escluse da tale limitazione le a*vita' o le  comunicazioni  per  le quali l'u�lizzo  dei  social

media  risponde  ad  una  esigenza  di cara�ere is�tuzionale. 

• Fermi restando i casi di divieto  previs�  dalla  legge,  i dipenden� non possono divulgare o

diffondere  per  ragioni  estranee  al  loro  rapporto  di  lavoro  con  l'amministrazione  e  in

difformita'  alle disposizioni di cui al decreto legisla�vo 13 marzo 2013,  n. 33,  e alla legge 7

agosto 1990, n. 241,  documen�,  anche  istru�ori,  e  informazioni di cui essi abbiano la

disponibilita'.
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Il  dipendente  u�lizza  i  mezzi  di  trasporto  dell'Azienda,  qualora  autorizzato,  soltanto  per  lo

svolgimento dei compi� d'ufficio e per il tempo stre�amente necessario, astenendosi dal compiere

commissioni personali e dal trasportare terzi, se non per mo�vi d'ufficio.

Il  dipendente  che  u�lizza  i  mezzi  aziendali  ado�a  uno  s�le  di  guida  prudente  e  pienamente

rispe�oso del Codice della Strada. Il dipendente autorizzato all’u�lizzo dei parcheggi aziendali con 

il  mezzo  proprio,  può  occupare  gli  stessi  esclusivamente  per  il  tempo  stre�amente  correlato

all’assolvimento dei compi� assegna�.

Inoltre il dipendente:

• effe�uata  la  �mbratura  deve  essere  pronto  per  iniziare  l'a*vità  lavora�va.  Pertanto

eventuali  divise o  uniformi  di  servizio devono essere indossate  al  di  fuori  dell'orario  di

lavoro,  l'automezzo  proprio  deve  essere  parcheggiato  prima  della  �mbratura  e  a  fine

servizio il dipendente non sosta nell'area �mbro in a�esa di un determinato orario;

• trasme�e  agli  altri  colleghi  le  informazioni  e  le  conoscenze  acquisite  a�raverso  la

formazione;

• evita a�eggiamen� e comportamen� che possano turbare il necessario clima di serenità e

concordia nell'ambito del lavoro;

• non si a�arda oltre lo stre�o necessario nell'area caffè;

• il  dipendente,  in  relazione  al  ruolo  rives�to,  ha  l’obbligo  di  fornire  la  massima

collaborazione ai sogge* deputa� alla ges�one dei vari profili di rischio a livello aziendale

(rischio  lavora�vo,  rischio  clinico,  rischio  informa�vo,  rischio  corru*vo)  ed  è  tenuto  a

partecipare  a*vamente  ai  processi  di  prevenzione  del  rischio,  di  tutela  della  salute  e

sicurezza sul  lavoro, ivi  compresa la partecipazione alle inizia�ve di formazione all’uopo

previste dai competen� servizi aziendali.

Il  dipendente che comunque si  rechi al lavoro in stato di ebbrezza o so�o l’effe�o di sostanze

stupefacen�  è  immediatamente  allontanato  dal  posto  di  lavoro  a  cura  del  Responsabile  di

riferimento, fa�e salve le inizia�ve di cara�ere disciplinare.

I dipenden� iscri* ad albi, ordini e collegi, osservano le disposizioni contenute nei rispe*vi Codici

deontologici, che si integrano e coordinano con il presente Codice.

Il dipendente, durante lo svolgimento dell'a*vità lavora�va non rilascia pubbliche dichiarazioni,

nemmeno se sollecitato da organi di stampa, salvo che non sia stato preven�vamente autorizzato

dalla Direzione Aziendale.

In ogni caso è fa�o obbligo di evitare tassa�vamente, anche in ambito extralavora�vo, situazioni o

comportamen� che possano nuocere agli  interessi  o all'immagine dell'azienda, ovvero possano

risultare comunque lesivi di diri* di altri sogge*.

Durante lo svolgimento di a*vità di servizio esterne alla sede lavora�va è vietato accedere, per

interessi personali e/priva�, ad esercizi commerciali, pubblici esercizi, uffici ed altri luoghi.

L'u�lizzo  del  cellulare  personale  durante  l'orario  di  lavoro  per  necessità  che  esulano  i  doveri

is�tuzionali è consen�to entro i seguen� limi�:

• inoltro  delle  chiamate  verso  l'esterno  che  non  possono  essere  procras�nate  ad  un

momento successivo  al  proprio  orario  di  servizio,  e  comunque la  durata  di  regola  non

superiore ai due minu�

• ricezione di chiamata dall'esterno con conversazione che di regola non dovrà protrarsi oltre

i due minu�.
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Il  dipendente acquisisce piena conoscenza dei sistemi aziendali  per la ges�one dei rischi come

declina�  nel  Documento  di  Valutazione  Rischi  e  a  tale  documento  adegua  il  proprio

comportamento lavora�vo evitando condo�e per se ed altri pregiudizievoli dell’incolumità psico -

fisica.

Il  dipendente  rispe�a  con  rigore  il  divieto  di  fumo  nei  luoghi  di  lavoro,  a�ua  la  raccolta

differenziata dei rifiu� da esso prodo*, non partecipa a momen� conviviali o a ricorrenze presso la

propria stru�ura, ecce�uate quelle autorizzate dal Responsabile per un ristre�o lasso temporale.

In ordine alle regole comportamentali in materia di uso razionale dell’energia da parte di tu* i

dipenden�, si fa riferimento al separato allegato 

“  Codice di Comportamento Aziendale in materia di uso razionale dell’energia  ”, 

predisposto di intesa e collaborazione reciproca fra l’Ufficio per la Prevenzione della Corruzione e

la Trasparenza (RPCT) e il Responsabile della Stru�ura Complessa Energy Management e Servizi

Logis�ci centralizza�.

De�o allegato è da intendersi quale parte integrante e sostanziale del presente Codice, pertanto

anche ai fini disciplinari rela�vamente alla violazione delle regole disposi�ve ivi contenute.

Art. 10

Rappor. con il pubblico

Il  dipendente  nei  rappor�  con  gli  uten�,  con  i  pazien�  e  con  i  loro  familiari,  �ene  un

comportamento improntato alla massima educazione, cortesia, rispe�o e disponibilità. 

Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere a�raverso l'esposizione in modo visibile

del  badge  od  altro  supporto  iden�fica�vo  messo  a  disposizione  dall'Azienda,  salvo  diverse

disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipenden�, opera con spirito di

servizio,  corre�ezza,  cortesia  e  disponibilità  e,  nel  rispondere  alla  corrispondenza,  a  chiamate

telefoniche  e  ai  messaggi  di  posta  ele�ronica,  opera  nella  maniera  più  completa  e  accurata

possibile. Qualora non sia competente per posizione rives�ta o per materia, indirizza l'interessato

al funzionario o ufficio competente dell'Azienda. Il dipendente, fa�e salve le norme sul segreto

d’ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri

dipenden�  dell'ufficio  dei  quali  ha  la  responsabilità  od  il  coordinamento.  Nelle  operazioni  da

svolgersi e nella tra�azione delle pra�che il dipendente rispe�a, salvo diverse esigenze di servizio o

diverso ordine di priorità stabilito dall'Azienda, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui

sia  tenuto con mo�vazioni  generiche.  Il  dipendente rispe�a  gli  appuntamen� con i  ci�adini  e

risponde senza ritardo ai loro reclami.

Salvo il  diri�o di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diri* sindacali,  il

dipendente  si  as�ene  da  dichiarazioni  pubbliche  offensive  nei  confron�  dell'Azienda  e  da

commen� inappropria� e non veri�eri su aspe* organizza�vi di cara�ere interno.

I rappor� con gli Organi di informazione (stampa e altri organi di informazione) sono di per�nenza

della  Direzione  Aziendale  che  si  avvale  al  fine  dello  Staff  Comunicazione.  I  dipenden�  non  si

a*vano dire�amente  per  intra�enere  rappor� con  gli  Organi  di  informazione  senza  la  previa

autorizzazione  della  Direzione  Aziendale  di  ARES  Sardegna.  I  dipenden�  autorizza�  che  siano

interpella� da tali  Organi  di  comunicazione forniscono  le  informazioni  che riguardano l’a*vità

dell’Azienda in modo corre�o e veri�ero e nel pieno rispe�o del segreto d'ufficio.
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Il dipendente che svolge la sua a*vità fornendo servizi al pubblico cura il rispe�o degli standard di

qualità e di quan�tà fissa� dall'Azienda anche nell'apposita Carta dei Servizi. Il dipendente opera al

fine di assicurare la con�nuità del servizio, di consen�re agli uten� la scelta tra i diversi erogatori a

livello is�tuzionale e fornendo loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui

livelli di qualità. Il dipendente non orienta l’utenza verso stru�ure private o libero professionis�

laddove le prestazioni di interesse siano erogabili nell’ambito di stru�ure pubbliche. Il dipendente

che si trovi ad operare in contes� ove gli uten� chiedano informazioni su a*vità non rientran� fra

quelle is�tuzionali ed erogate da sogge* priva�, può fornire le informazioni stesse assicurando

parità di tra�amento e nel rispe�o delle modalità fissate al riguardo dall’Azienda.

Il dipendente non assume impegni né an�cipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui ineren�

all'ufficio, al di fuori dei casi consen��. Fornisce informazioni e no�zie rela�ve ad a* od

operazioni amministra�ve, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e

regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessa� della possibilità di avvalersi

anche dell'Ufficio per le relazioni  con il  pubblico. Rilascia copie ed estra* di a* o documen�

secondo la sua competenza,  con le modalità stabilite dalle  norme in materia  di  accesso e dai

regolamen� aziendali.

Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la norma�va in materia di tutela e tra�amento dei da�

personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, a*, documen� non accessibili

tutela� dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di da� personali, informa il richiedente

dei mo�vi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in

merito alla  richiesta cura,  sulla  base delle disposizioni  interne,  che la stessa  venga inoltrata al

competente ufficio dell’Azienda.

Per gli ulteriori divie� di azioni o comportamen�, nell'ambito delle relazioni interne ed esterne da

parte del personale, che possono nuocere agli interessi dell'azienda si richiama la Delibera A.N.A.C.

n.  358 del  29/3/2017 “Linee Guida per  l'adozione dei  Codici  di  comportamento negli  en� del

Servizio Sanitario Nazionale” punto 7.

Art. 11

Disposizioni par.colari per i Dirigen.

Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente ar�colo si

applicano ai dirigen�, ivi compresi i �tolari di incarico dirigenziale ai sensi dell’art. 15–sep�es del

D. Lgs. n. 502/1992 e ss.mm, nonché al personale del Comparto �tolare di incarichi di posizione

organizza�va e di Coordinamento per quanto di per�nenza.

Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spe�an� in base a quanto stabilito nell’a�o di

conferimento  dell'incarico,  persegue  gli  obie*vi  assegna�  e  ado�a  un  comportamento

organizza�vo adeguato per l'assolvimento dell'incarico.

Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'Azienda le partecipazioni azionarie e gli

altri  interessi  finanziari  che possano porlo in confli�o di interessi  con la funzione pubblica che

svolge e dichiara se ha paren� e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano

a*vità poli�che, professionali o economiche che li pongano in conta* frequen� con l'ufficio che

dovrà dirigere o che siano coinvol� nelle decisioni o nelle a*vità ineren� all'ufficio.

Il  dirigente  è  esonerato  a  fornire  le  informazioni  sulla  propria  situazione  patrimoniale  e  le

dichiarazioni annuali dei reddi� sogge* all'imposta sui reddi� delle persone fisiche previste dalla

legge  secondo  le  indicazioni  al  riguardo  impar�te  dall’Azienda  secondo  quanto  stabilito  dalla

sentenza n. 645 del 24/05/2021 del TAR Lazio.  
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Il  dirigente  assume a�eggiamen� leali  e  trasparen� e  ado�a un comportamento esemplare  e

imparziale  nei  rappor�  con  i  colleghi,  i  collaboratori  e  i  des�natari  dell'a*vità  aziendale.  Il

dirigente  cura,  altresì,  che  le  risorse  assegnate  al  suo  ufficio  siano  u�lizzate  per  finalità

esclusivamente is�tuzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.

Il  dirigente  cura,  compa�bilmente  con  le  risorse  disponibili,  il  benessere  organizza�vo  nella

stru�ura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rappor� cordiali e rispe�osi tra i collaboratori,

assume  inizia�ve  finalizzate  alla  circolazione  delle  informazioni,  alla  formazione  e

all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di

età e di condizioni personali.

Il dirigente assegna l'istru�oria delle pra�che sulla base di un'equa ripar�zione del carico di lavoro,

tenendo  conto  delle  capacità,  delle  a*tudini  e  della  professionalità  del  personale  a  sua

disposizione. Il  dirigente affida gli  incarichi  aggiun�vi in base alla professionalità e,  per quanto

possibile, secondo criteri di rotazione.

Il  dirigente  svolge  la  valutazione  del  personale  assegnato  alla  stru�ura  cui  è  preposto  con

imparzialità e rispe�ando le indicazioni ed i tempi prescri*.

Il dirigente che venga a conoscenza di un illecito commesso dal personale di afferenza, intraprende

con tempes�vità le inizia�ve necessarie segnalando i fa* al Dire�ore di Dipar�mento competente

in ordine all’esercizio dell’azione disciplinare, all’eventuale denuncia all'autorità giudiziaria penale

ed alle comunicazioni alla Direzione Generale e l’Ufficio Affari Legali per le eventuali segnalazioni

alla Corte dei Con� in base alle rispe*ve competenze.

Nel caso in cui il Dirigente riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, ado�a ogni

cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua iden�tà

nel procedimento disciplinare, ai sensi dell'ar�colo 54-bis del decreto legisla�vo n. 165 del 2001.

Il  dirigente,  nei  limi�  delle  sue  possibilità,  evita  che  no�zie  non  risponden�  al  vero  quanto

all'organizzazione, all'a*vità e ai dipenden� pubblici possano diffondersi. 

Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso

di fiducia nei confron� dell'Azienda, promuove la conoscenza e la massima diffusione del presente

codice all’interno della stru�ura, a*vando tempes�vamente il procedimento disciplinare nel caso

di sue violazioni.

Il dirigente appronta un efficace sistema di comunicazione per i dipenden� che assen� per ragioni

di salute abbiano la legi*ma necessità di allontanarsi dal proprio domicilio/residenza/dimora e

siano quindi in grado di informare compiutamente di ciò l’ufficio di appartenenza a�raverso utenza

telefonica/indirizzo posta ele�ronica esclusivamente dedica� alle comunicazioni ineren� eventuali

allontanamen� dal domicilio ( c.f.r. Circolare Dipar�mento Funzione Pubblica 8/2007).

Il  dirigente  vigila  sulla  corre�a  impostazione  delle  apparecchiature  aziendali  (clima�che,

informa�che ecc.) in dotazione all’interno della stru�ura evitando che le stesse vengano tenute in

funzione da parte del personale assegnato oltre il tempo stre�amente necessario e comunque non

oltre l’orario di servizio, con par�colare a�enzione allo spegnimento nel periodo non lavora�vo del

fine se*mana.

Art. 12

Contra8 ed altri a8 negoziali

Nella  conclusione  di  accordi  e  negozi  e  nella  s�pulazione  di  contra*  per  conto  dell'Azienda,

nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il  dipendente non ricorre a mediazione di terzi, né

corrisponde o prome�e ad alcuno u�lità a �tolo di intermediazione, né per facilitare o aver 
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facilitato la conclusione o l'esecuzione del contra�o. Il presente comma non si applica ai casi in cui

l'Azienda abbia deciso di ricorrere all'a*vità di intermediazione professionale.

Il  dipendente  non  conclude,  per  conto  dell'Azienda,  contra*  di  appalto,  fornitura,  servizio,

finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia s�pulato contra* a �tolo privato o

ricevuto altre u�lità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'ar�colo

1342 del codice civile (contra* conclusi mediante moduli o formulari). Nel caso in cui l'Azienda

concluda contra* di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le

quali  il  dipendente abbia concluso contra* a �tolo  privato o ricevuto altre u�lità nel  biennio

precedente, ques� si as�ene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle a*vità rela�ve

all'esecuzione del  contra�o, redigendo verbale scri�o di  tale astensione da conservare agli  a*

dell'ufficio.

Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero s�pula contra* a �tolo privato, ad eccezione

di quelli conclusi ai sensi dell'ar�colo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private

con  le  quali  abbia  concluso,  nel  biennio  precedente,  contra*  di  appalto,  fornitura,  servizio,

finanziamento ed assicurazione, per conto dell'Azienda, ne informa per iscri�o il dirigente della

stru�ura di afferenza.

Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dire�ore di Dipar�mento ques� informa per

iscri�o il Dire�ore dell’UOC Amministrazione del Personale.

Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipan� a procedure negoziali nelle

quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scri�e sull'operato dell'ufficio o su quello dei

propri  collaboratori,  ne  informa  immediatamente,  di  regola  per  iscri�o,  il  proprio  superiore

gerarchico o funzionale.

E’  inoltre  fa�o  divieto  assoluto  al  dipendente  come  da  linee  guida  ANAC  approvate  con

deliberazione n. 358 del 29.03.2017:

• di acce�are / richiedere eccedenze di forniture conseguen� ad acquis�; 

• di  acce�are  /  richiedere  campioni  gratui�  di  beni  in  quan�tà  superiore  alla  norma�va

vigente ed alle disposizioni aziendali di riferimento;

• di acce�are / richiedere doni anche apparentemente di modico valore, ma percepibili dal

ricevente per un valore non irrilevante e/o elargi� con abitualità/ricorrenza;

• di acce�are / richiedere comoda� d’uso e valutazioni in prova di beni non autorizza� dalla

direzione aziendale ed il cui u�lizzo non sia teleologicamente compa�bile con le funzioni

svolte dal sogge�o u�lizzatore e/o dalla stru�ura cui sarebbe des�nato il bene;

• di acce�are / richiedere benefici economici a qualunque �tolo derivan� dalla instaurazione

di relazioni extra – ufficio.

Art. 13

Rappor. con Società farmaceu.che

E’ fa�o divieto al dipendente di ricevere compensi so�o qualsiasi forma, omaggi ed altre u�lità,

anche so�o forma di soggiorni collegate ad inizia�ve di aggiornamento, da Società farmaceu�che,

informatori farmaceu�ci, farmacie o da chiunque produca, venda o promuova farmaci e disposi�vi

medici od ausili di qualsiasi �po prescrivibili agli uten� dell’Azienda o da quest’ul�ma u�lizzabili

nell’ambito della propria a*vità. I rappor� con i prede* sogge* possono intercorrere soltanto

secondo le procedure aziendali all’uopo definite.
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Art.14

Vigilanza, monitoraggio e a8vità forma.ve

I Dirigen� responsabili di ciascuna stru�ura, nonché i �tolari di incarichi di Posizione organizza�va

e di Coordinamento vigilano sull’osservanza del presente Codice, oltre che di quello nazionale, da

parte del personale di afferenza.

Le  a*vità  svolte  dall'Ufficio  Procedimen�  Disciplinari  (UPD)  in  relazione  all’applicazione  del

presente Codice si conformano alle eventuali previsioni contenute nel piano di prevenzione della

corruzione ado�ato dall’Azienda.

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, con la collaborazione dei servizi competen�,

cura  la  diffusione  in  ambito  aziendale  del  presente  Codice,  il  monitoraggio  annuale  sulla  sua

a�uazione,  la  pubblicazione  sul  sito  is�tuzionale  e  nella  rete  intranet  aziendale,  nonché  la

comunicazione  dei  risulta�  del  monitoraggio  all'Autorità  nazionale  an�corruzione  secondo  le

disposizioni vigen�. 

Al personale dell’Azienda sono rivolte a*vità forma�ve in materia di Codice di Comportamento,

che consentano ai dipenden� di conseguire una piena conoscenza dei contenu�, di trasparenza,

integrità e prevenzione della corruzione nonché un aggiornamento annuale e sistema�co sulle

misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambi� sulla base delle indicazioni  nazionali in materia.

Art. 15

Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del Codice

La violazione degli obblighi previs� dal presente Codice integra comportamen� contrari ai doveri

d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente

Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previs� dal piano di prevenzione della corruzione, dà

luogo anche a responsabilità penale, civile, amministra�va o contabile e dirigenziale, essa è fonte

di  responsabilità  disciplinare  accertata  all'esito  del  procedimento  disciplinare,  nel  rispe�o  dei

principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.

Ai  fini  della  determinazione  del  �po  e  dell'en�tà  della  sanzione  disciplinare  concretamente

applicabile,  la  violazione  è  valutata  in  ogni  singolo  caso  con  riguardo  alla  gravità  del

comportamento ed all'en�tà del pregiudizio, anche morale, derivatone al  decoro o al  pres�gio

dell'Azienda.  Le  sanzioni  applicabili  sono  quelle  previste  dalla  Legge,  dal  Codice  generale,  dai

regolamen�  e  dai  contra*  colle*vi  delle  Aree  Dirigenziali  e  del  Comparto,  incluse  quelle

espulsive.

Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso nei casi previs� dalla legge, dai

regolamen� e dai contra* colle*vi.

Restano  fermi  gli  ulteriori  obblighi  e  le  conseguen�  ipotesi  di  responsabilità  disciplinare  dei

pubblici dipenden� previs� da norme di legge, di regolamento o dai contra* colle*vi.

Dell’accertamento delle responsabilità disciplinari conseguen� alla violazione del Codice si �ene

conto nell’ambito delle valutazioni sulle prestazioni dei dipenden� anche ai fini delle progressioni

economiche e della retribuzione incen�vante e di risultato sulla base dell'a�o aziendale in materia.

Nel caso di violazioni poste in essere da �tolari di incarichi e contra* di cui all’art.2, l’Azienda può

disporre  la  risoluzione del  contra�o o la  decadenza  dal  rapporto  secondo quanto previsto nei

rispe*vi a*. La violazione delle norme di cui al presente codice oltre ad assurgere a responsabilità

disciplinare  cos�tuiscono,  in  presenza  dei  coefficien�  di  gravità  della/delle  violazioni,  illecito

contra�uale civile cui l’ARES Sardegna sarà legi*mata ad esperire tu�e le azioni contra�uali 
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previste  dal  Codice  Civile,  ivi  compresa  quella  tendente  ad  o�enere  il  risarcimento  dei  danni

contra�uali.

Art. 16

Disposizioni finali e integra.ve

L’Azienda, per il tramite del RPCT e dei Dirigen� responsabili, dà la più ampia diffusione al presente

Codice,  pubblicandolo  sul  proprio  sito  internet  is�tuzionale  e  nella  rete  intranet,  nonché

trasme�endolo tramite e-mail a tu* i propri dipenden� e ai �tolari di contra* di

consulenza o collaborazione a qualsiasi �tolo, anche professionale, ai �tolari di organi e di incarichi

nonché ai collaboratori  a  qualsiasi  �tolo,  anche professionale, di  imprese fornitrici  di  servizi  in

favore dell'azienda. Gli uffici prepos�, contestualmente alla so�oscrizione del contra�o di lavoro o,

in mancanza, all'a�o di conferimento dell'incarico, consegnano copia del codice di comportamento

conseguendo  a�estazione  di  avvenuta  consegna.  L’adozione  del  codice  di  comportamento

aziendale e delle sue eventuali  successive modifiche è disposta con deliberazione del Dire�ore

Generale,  su  proposta  del  Responsabile  per  la  prevenzione della  corruzione,  previa  procedura

aperta alla partecipazione dei sogge* portatori d’interesse e acquisizione del parere obbligatorio

dell’Organismo  Indipendente  di  Valutazione  (OIV).Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal

presente Codice si applicano in via dire�a le disposizioni ed i principi contenu� linee guida ANAC

approvate  con  delibera  dell’Autorità  n.  358  del  29.03.2017.Il  presente  Codice  sarà  ogge�o  di

aggiornamento/integrazione/modifica  ove  necessario  in  relazione  agli  esi�  delle  a*vità  di

controllo e di formazione ed in concomitanza dell’entrata in vigore di nuove disposizioni norma�ve

e regolamentari. 
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